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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Nell’azione poli­
tica e sociale dello Stato i princìpi ispira­
tori dedl’attiv ità  legislativa presuppongono 
u n ’organizzazione m oderna della società ba­
sata sulla giustizia e sulla libertà, si che 
l'affermazione ubi societas ibi jus  non pos­
sa non significare che arm onia nell’ordina­
mento statale, nel rispetto del metodo de­
m ocratico e nel riconoscimento dell’esigen­
za di valorizzare e tutelare la dignità del 
lavoro — fondamento della nostra Repub­
blica — attribuendo ai lavoratori « il posto 
che ad essi compete nella com unità ».

Ciò risulta dall’articolo 4 della Carta co­
stituzionale che prospetta il lavoro come 
diritto-dovere del cittadino, facilitandone la 
acquisizione attraverso provvedimenti che 
consentano la piena utilizzazione delle ca­
pacità lavorative dei cittadini.

È in questa visione del bene comune che 
il Parlam ento ha approvato una serie di di­
segni di legge intesi al riordinam ento azien­
dale idell'agricoltura secondo razionali im­
postazioni economiche, atte a stabilire un 
più equilibrato rapporto  tra  i fattori della 
produzione; tali provvedimenti garantisco­
no anche una giusta ampiezza alle iniziati­
ve personali, facilitando l’unificazione delle 
funzioni economiche in una sola persona 
fisica. Questo concetto ha guidato i provve­
dimenti per la formazione dell’im presa fa­
miliare coltivatrice.

Un am biente chiuso alle prospettive di 
progresso economico allontana ovviamente 
gli operatori, escludendo la zona interessa­
ta e ponendola in uno stato di avvilente ab­
bandono. Ciò dev’essere evitato a  qualsiasi 
costo, impedendo il mantenim ento di un si­
stema economico ohe punti implacabilmen­
te sul tornaconto e misconosca i valori e

i d iritti di tu tte  le altre forze che parteci­
pano alla produzione.

Un settore nel quale è particolarm ente 
evidente la necessità di un  riordinam ento 
è quello dell’agricoltura. In questo campo 
molte voci si son levate per la difesa di 
questo o di quel principio, di questo o di 
quell’interesse, d i questo o di queU’mdiriz- 
zo; princìpi, interessi e indirizzi assai di­
versi fra loro e che hanno alim entato una 
dialettica inevitabilmente rallentatrice, ma 
sempre costruttiva.

Un esame particolarm ente approfondito 
della tu tela dei diritti fondam entali dell’in­
dividuo e dell’interesse della società ha 
orientato le scelte verso uno sviluppo eco­
nomico attuato  in form a graduale secondo 
stru ttu re più adatte a imprese agricole vi­
tali, e quindi tali da assicurare la soddisfa­
zione del fabbisogno alim entare della comu­
nità nazionale nello spirito della solidarietà 
umana. L’im presa familiare coltivatrice è 
perciò da considerarsi elemento fondamen­
tale della nuova impostazione economica 
dell ’agricoltura italiana.

L’attuazione del programm a, in fase di 
completamento e che considera la famiglia 
diretto-coltivatrice il p iù  im portante fattore 
di un particolare assetto sociale ideila pro­
duzione agricola, nel quale i beni siano a 
disposizione della società, è la chiara con­
ferm a che « il diritto di proprietà va con­
figurato in  m aniera da non costituire un 
ostacolo a che sia soddisfatta l’inderogabile 
esigenza che i beni da Dio creati per tu tti 
gli uomini equam ente affluiscano a tutti, 
secondo i princìpi della giustizia e della ca­
rità  ». È questa la finalità perseguita da al­
cuni provvedimenti fondam entali come quel­
li per gli Enti di riform a e di sviluppo e per 
la Cassa per la formazione dell’im presa fa­
miliare coltivatrice.
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è  utile rilevare che prim a del program- proprietà terriera p rivata nel nostro terri- 
m a di trasformazione la distribuzione della torio presentava la seguente situazione:

C L A SSI D I A M PIEZ Z A

P r o p r ie t à P e r  c e n t o

numero
migliaia

superficie 
migliaia Ha. numero superficie

Fino a 5 H a....................................................................................... 8.878 6.701 93,4 30,8

D a 5 a 50 H a.................................................................................... 585 7.340 6,1 33,7

Oltre 50 H a........................................................................................ 46 7.727 0 ,5 35,5

T ota le ............ 9.509 21.768 100,0 100,0

In particolare nel Mezzogiorno d ’Italia 
poco meno di 13.000 proprietari possede­
vano complessivamente 4 milioni e mezzo 
di ettari, m entre 4 milioni di piccoli colti­
vatori possedevano un milione di ettari.

Gli Enti di riform a hanno operato nei 
comprensori per le seguenti superfici com­
plessive e nelle seguenti zone:

Delta padano . . .
Maremma tosco-la­

ziale .....................
F u c i n o .....................
Volturno, Garigliano 

e S e i e .....................

H. 335.000 3,9 °/o

» 995.000 11,6 %
45.000 0,5 %

127.000 1,5 %

Puglia, Lucania e 
Molise . . . .  

Sila, Caulonia . .
Sardegna . . . . 
S i c i l i a ....................

H. 1.502.000 17,6 % 
» 573.000 6,7 %
» 2.409.000 28,2 %
» 2.571.000 3 0 -  %

La distribuzione per zone altim etriche è 
la seguente:

in montagna 21 % 
in collina 58 % 
in  pianura 21 %

Sono state conseguite realizzazioni per un 
totale di spesa, a tu tto  il 1964, pari a lire 
672.250 milioni, su una superficie di ettari 
767.041.
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Al 1962 risultavano in  produzione, esclusa la Sicilia, le seguenti estensioni di te r­
reno:

E N T I
Sem inativ i 

sem plici 
e arborati

C oltivazioni
arboree

specializ­
zate

Prati e  
pascoli per­

m anenti.
In co lti

produttiv i

B oschi
T ota le

superficie
produttiva

D elta  P a d a n o :

ripartizione in  H a. ............................................. 31.893 2.096 361 822 35.172
com posizione in  % ............................................. 9 0 ,7 6 ,0 1 ,0 2 ,3 100,0

M aremma:

ripartizione in  H a .................................................. 1 2 3 .97S 7.859 11.506 14.724 158.064
com posiz ion e in  % ............................................. 7 8 ,4 5 ,0 7 ,3 9 ,3 100,0

F u c in o :

ripartizione in  H a .................................................. 13.607 173 1.763 _ _ 15.543
com posiz ion e in  % ............................................. 8 7 ,6 1,1 11,3

~

100 ,0

O .N .C .:

ripartizione in  H a .................................................. 14.198 689 63 201 15.151
com posiz ion e in  % ............................................. 93 ,7 4 ,6 0 ,4 1 ,3 100,0

P uglia , L ucania  e M olise:

ripartizione in  H a. ............................................. 118.890 31.421 28.018 4 .797 183.126
com posiz ion e in  % ............................................. 64 ,9 17 ,2 15 ,3 2 ,6 100,0

O .V .S .:

ripartizione in  H a .................................................. 63.293 5.302 9 .4 5 7 6 .532 84.584
com posiz ion e in  % ............................................. 74 ,8 6 ,3 1 1 ,2 7 ,7 100,0

E .T .F .A .S .:  

ripartizione in  H a. ............................................. 25.021 5.539 43.925 13.986 88.471
com posizion e in  % ............................................. 28 ,3 6 ,3 4 9 ,6 1 5 ,8 100,0

F lum endosa:

ripartizione in  H a .................................................. 2 .348 688 989 80 4.105
com posizion e in  % ............................................. 57 ,2 16 ,8 24,1 1 ,9 100,0

T otale:

ripartizione in  H a ................................................... 393.225 53.767 96 .082 41 .142 584.216
com posiz ion e in  % ............................................. 67 ,3 9 ,2 16 ,5 7 ,0 100,0
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!
Dal punto di vista della produzione s:i <■ menti annuali pe r il periodo 1953-1962, r i­

sono ottenuti notevoli miglioramenti, ciò ; portati nello specchio seguente (esclusa la 
che si rende evidente dall’esame degli au- ! Sicilia):

P R O D U Z IO N E  L O R D A  V E N D IB IL E  S U I T E R R IT O R I A C Q U IS IT I

(compresi quelli in trasformazione, esclusi i boschi) 
decennio 1953-62

P r o d u z io n e  l o r d a  v e n d ib il e  
valore complessivo (1)

A N N I

P r o d u z i o n i

erbacee arboree zootecniche totali

milioni
L. indice m ilioni

L. indice milioni
L. indice m ilioni

L. indice

1953 18.611 100 1.316 100 2.490 100 22.417 100

1954 28.296 152 2.388 181 4.724 190 35.408 158

1955 35.344 190 2.828 215 7.395 297 45.567 203

1956 36.047 194 3.714 282 9.600 385 49.361 220

1957 36.864 198 4.947 376 11.884 477 53.695 240

1958 40.384 217 7.613 579 14.714 591 62.711 280

1959 41.631 224 8.171 621 16.900 679 66.702 298

1960 36.497 196 8.575 652 19.478 782 64.550 288

1961 44.556 239 10.962 833 21.398 859 76.916 343

1962 53.886 290 15.980 1.214 23.432 941 93.298 416

(1) Sicilia esclusa.

I dati si riferiscono agli incrementi an­
nui della produzione lorda vendibile distin­
ti per settore e riguardanti l’intera superfi­
cie produttiva acquisita dagli Enti. Il sag­
gio di incremento annuo del valore unitario

della produzione lorda vendibile raggiunge 
per il decennio indicato il tasso del 10,5 
per cento m entre l’aumento riguardante l’in­
tero territorio  nazionale risulta del 4,1 per 
cento.
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I dati che seguono offrono una chiara di- impostazione colturale di conversione (esclu- 
m ostrazione dell’evoluzione produttiva nella sa la Sicilia):

P R O D U Z IO N E  L O R D A  V E N D IB IL E  

valore unitario (1)

P r o d u z i o n i

erbacee arboree zootecniche totali

1000 L-H a. indice 1000 L-H a. indice 1000 L-Ha. indice 1000 L-H a. indice

1953...................................................... 59,2 100 4 ,2 100 7 ,9 100 71,3 100

1954...................................................... 60,8 103 5,1 123 10,2 128 76,1 107

1955...................................................... 69,7 118 5,6 133 14,6 184 89,9 126

1956...................................................... 69,1 117 7,1 170 18,4 232 94,6 133

1957...................................................... 69,2 117 9,3 222 22,3 282 100,8 141

1958...................................................... 74,3 126 14,0 335 27,1 342 115,4 162

1959...................................................... 77 ,0 130 15,1 361 31,3 395 123 ,4 173

1960...................................................... 67,5 114 15,8 379 36,0 454 119,3 167

1961...................................................... 82,1 139 20,2 483 39,4 498 141,7 199

1962...................................................... 99,2 168 29,4 703 43 ,2 545 171,8 241

(1) Sicilia esclusa.

P R O D U Z IO N E  L O R D A  V E N D IB IL E  

com posizione percentuale (1)

A N N I

P r o d u z io n i

erba­
cee

arbo­
ree

zootec­
niche totali

per cento

1953............................ 83 ,0 5,9 11,1 100,0

1954............................ 79,9 6 ,8 13,3 100,0

1955............................ 77,6 6 ,2 16,2 100,0

1956............................ 73 ,0 7,5 19,5 100,0

1957............... ............ 68,7 9 ,2 22,1 100,0

1958 ........................... 64,4 12,1 23,5 100,0

1959............................ 62,4 12,3 25,3 100,0

1960............................ 56,5 13,3 30,2 100,0

1961............................ 57,9 14,3 27,8 100,0

1962............................ 57,8 17,1 25,1 100,0

(1) Sicilia esclusa.

Va posto in evidenza che le indagini sta­
tistiche elaborate dalla Direzione generale 
della bonifica e della colonizzazione del Mi­
nistero dell’agricoltura e delle foreste, han­
no decorrenza dal 1953 e consentono di va­
lutare gli incrementi produttiv i registrati 
durante il decennio sopra indicato, senza te­
ner conto dei valori della produzione lorda 
vendibile prim a deH'intervento degli Enti, 
di cui non si può dare ancora un bilancio 
conclusivo.

I dati stessi quindi non rispecchiano uno 
stato definitivo, non essendo ancora rag­
giunta la piena produttività. La situazione 
presente, analizzata sia pure sommariamen­
te sotto il profilo produttivistico, offre tu t­
tavia anche un panoram a sociale ed econo­
mico di notevole interesse.

La cooperazione fra  gli assegnatari è sta­
ta  particolarm ente curata sì da infondere 
negli interessati uno spiccato spirito asso­
ciativo. Nel 1957 la partecipazione alle eoo-
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perative della riform a venne estesa anche 
ai coltivatori diretti non assegnatari ed ul­
teriorm ente allargata a tu tti gli altri pro­
duttori con la costituzione di cooperative

specializzate di conservazione, lavorazione e 
trasform azione dei prodotti.

Le tabelle sotto riportate  rappresentano 
la situazione al 1962:

O R G A N IZ Z A Z IO N I A SSO C IA T IV E  

situazione al 31 dicembre 1962

E N T I
Cooperative

Totale
Consorzi 
tra coo­
perative

Mutue
bestiame

Federa­
zioni

mutue
bestiame

Totale
organiz­
zazione

societarie
a scopo 
plurimo

specializ­
zate

D elta Padano ...................... 25 9 34 5 _ _ 39

Maremma ............................... 131 10 141 1 86 1 229

Fucino ................. ................. 31 3 34 1 — — 35

O .N .C ......................................... 21 — 21 2 14 1 38

Puglia, Lucania, M olise . 152 73 225 11 44 1 281

O .V.S................................... .. 58 13 71 1 12 — 84

E .T .F .A .S ................................. 52 8 60 1 16 — 77

Flumendosa .......................... 5 2 7 — — — 7

E.R.A.S...................................... 143 7 150 — — — 150

T otale........... 618 125 743 22 172 3 940

N .B . —  Soci cooperative di 1° grado: in  totale n. 96.040 (a scopo plurimo n. 69.417; specializzate n. 26.623). 
Soci mutue bestiame: in  totale n. 12.388.

P R IN C IP A L I IM P IA N T I IN D U S T R IA L I  
C O O PE R A T IV I D E L L A  R IF O R M A

S E T T O R I
N . stabi­
lim enti in 

com ­
plesso (1)

Potenziale 
annuo di 

lavorazione 
(miliardi di 

lire) (2)

E n o t e c n i c o .......................... 49 8,5

E l a io t e c n ic o  ..................... 38 5 ,4

O r t o f r u t t i c o l o ................ 37 7,6

L a t t ie r o - c a se a r io  .......... 60 4 ,0

B ie t ic o l o - sa c c a r if e r o  . 2 2,1

T a b a c c o  ............................... 8 0 ,7

A l t r i  ..................................... 14 1,8

T o t a l e ............. 208 30,1

(1) Realizzati e di prossima realizzazione: situazione al 
30 giugno 1963.

(2) Valutazione del lavorato ai prezzi correnti del 1961.

Tenuto in evidenza quanto fin qui espo­
sto e cioè la  produzione lorda vendibile, le 
spese complessive, le condizioni di ambien­
te, le possibilità concrete di ulteriore svi­
luppo tecnico ed organizzativo, è possibile 
risalire al valore del bene permutabile con­
siderando che il valore medesimo' dell’im­
mobile è dato dalla somma dei suoi redditi 
monetari riportati con la formula di sconto 
al mom ento della valutazione, e che nella 
fattispecie il tasso di capitalizzazione del 5 
per cento applicato al beneficio’ fondiario 
può ritenersi valido, e che il valore unitario 
medio delle terre  di riform a può valutarsi 
notevolmente superiore al milione di lire.

Gli enti di riform a, sorti con lo scopo di 
provvedere alla sistemazione fondiaria di va­
ste zone del territorio  del nostro Paese e al­
l'organizzazione tecnico-aziendale di unità
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economiche capaci di operare in un nuovo 
assetto sociale, non potevano’ disinteressarsi 
della formazione del nucleo familiare ddl- 
l’asseignatario delle terre, intesa anche a con­
solidare in esso un elevato senso associativo, 
e la  volontà di collaborare secondo i princìpi 
di u n ’economia sociale rispondente alle esi­
genze di uno Stato moderno.

La necessità di elevare l’assegnatario a 
rango di coltivatore economico autonomo 
doveva tradursi ovviamente in pratiche rea­
lizzazioni che ponessero gli interessati di 
fronte alle molteplici responsabilità di un 
operatore economico indipendente. Le remo­
re, i divieti, le limitazioni, i consigli tecnici 
particolarm ente rigidi, le cortesi forzature, 
sémipre a scopo, s'intende, di una necessaria 
omogeneità d'indirizzo, che accompagna ine­
vitabilmente una collettività economica e so­
ciale in via di trasformazione, hanno senza 
dubbio determ inato una certa decantazione 
professionale, sì che sono stati i più abili 
e i più volenterosi quelli che hanno m ante­
nuto fede all’impegno di dar corso* alle non 
semplici attività program m atiche di un vasto 
piano di assestamento produttivistico.

Orbene, non poteva esser trascurato, al 
term ine del notevole lavoro economico ed 
organizzativo svolto dagli enti di riform a, il 
desiderio di tu tti gli assegnatari e quotisti 
di ottenere il riscatto anticipato delle terre 
per il loro naturale inserimento nella schie­
ra  dei collaboratori economici.

Proposte in tail senso furono presentate 
alla Camera dagli onorevoli Gorini, Scarascia 
Mugnozza, Tantalo, ed al Senato daH’onore- 
vole Bellisario, lim itatam ente però al com­
prensorio della riform a fondiaria del Fucino, 
ove particolari situazioni si sono presentate 
successivamente alle assegnazioni delle terre 
effettuate con il tipico contratto trentennale; 
contratto  che prevede il riservato dominio 
degli enti di riform a sulle quote assegnate 
sino al pagamento 'dell’ultim a ra ta  del prez­
zo della terra.

Il senatore Bellisario ha posto in rilievo 
il fatto che nel comprensorio dell Fucino si

è registrato un intenso movimento fondia­
rio provocato da assegnatari e riguardante 
il trasferim ento di possesso delle quote as­
segnate, in particolare di quelle di minima 
entità, ad altri assegnatari, ovvero anche a 
non assegnatari m a in possesso della qualifi­
ca di coltivatori manuali della terra. Occor­
reva quindi risolvere i molteplici problemi 
sorti da una situazione quanto mai irrego­
lare.

L’8a Commissione perm anente del Senato, 
ritenendo giusta la  proposta di legge dei se­
natore Bellisario, ha ritenuto di estenderla 
a tu tti i comprensori degli enti di riforma, 
per ovvi motivi di opportunità sociale.

Quale però l'indirizzo psicologico e quali 
i metodi di attuazione? Alla prim a domanda 
è già stato risposto : la società vuole im­
prenditori economici e non servi della gleba, 
vuoile sereni ed evoluti collaboratori, consa­
pevoli dell’im portanza della loro opera da 
svilupparsi nello spirito della solidarietà 
umana.

Quanto alla seconda domanda, si può af­
ferm are che essa implica un diritto : il d i­
ritto  dcH'assegnatario e del quotista a che 
venga considerata la doro opera svolta per 
l’ordinam ento stru tturale dell’unità azienda- 
ile in formazione. È pertan to  da escludere 
che nella valutazione definitiva del fondo 
debba farsi riferim ento alla situazione pre­
sente e procedere secondo il metodo trad i­
zionale della capitalizzazione dei redditi per 
calcolare ila quota di riscatto.

Onorevoli colleghi, anche senza approfon­
dire particolarm ente il problem a è certo che 
l’inserimento di unità  economiche in un si­
stema di nuova formazione debba partire  
da premesse chiare come indirizzo e solide 
come consistenza economica. Un avvio che 
non tenesse conto di un rapporto minimo 
capitale-produzione altererebbe il modus ope­
randi dell'im prenditore comprom ettendo il 
razionale uso delle risorse e l'adattabilità 
delle forze di mercato, modificando in senso 
negativo la capacità produttiva e l'assolvi­
m ento del lavoro dell'impresa nascente.
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Sarebbe pertanto difficile per l’unità eco­
nomica in fase di assestamento prender po­
sto nella configurazione stru tturale del com­
plesso sistema di sviluppo economico riguar­
dante tu tta  la comunità. Pertanto efficaci 
sembrano le direttive em anate in merito da­
gli organi responsabili, direttive c h e  si rial­
lacciano alla norm a di cui all'articolo 17 del­
la legge 12 maggio 1950, n. 230. In  detto ar­
ticolo sii stabilisce che « L'assegnazione è fat­
ta  con contratto di vendita, con pagamento 
rateale del prezzo in 30 annualità e con do­
minio riservato a favore dell’Opera sino al­
l'integrale pagamento; il prezzo di vendita in 
ogni caso non deve superare i due terzi della 
somma risultante dal costo delle opere di 
miglioramento com piute dall’Opera di valo­
rizzazione della Sila nel fondo, al netto dei 
contributi statali, aum entato dell’indennïtà 
di espropriazione corrisposta al proprieta­
rio; il computo degli interessi sarà fatto  al 
tasso del 3,50 per cento; la  rateizzazione del 
pagamento sarà stabilita in modo che le 
prim e due annualità risultino pari alla sola 
quota del capitale ».

Viene così considerato il criterio della tol­
lerabilità della spesa da parte dell'interes­
sato, tollerabilità i cui term ini sono stati 
adom brati nella circolare del Ministero del­
l'agricoltura e foreste n. 37/97 del 30 no­
vembre 1953.

Detta circolare fissa i criteri della soppor­
tabilità delle annualità di riscatto come l'ac­
certam ento del reddito netto del podere as­
segnato, la detrazione da tale reddito delle 
somme occorrenti per le necessità elemen­
tari (l'im porto residuo rappresenta, per gli 
assegnatari, il limite di sopportabilità delle 
annualità da corrispondere agli enti) e sta­
bilisce i criteri per la rilevazione degli ele­
m enti componenti il prezzo di vendita (ter­
reno, casa, annessi ed altre opere di mi­
glioramento fondiario, scorte).

Detta circolare impartisce anche istruzio­
ni agli enti per stabilire il limite di soppor­
tabilità degli assegnatari di quota.

Questi criteri vennero ribaditi dai Ministe­
ro  medesimo con le successive circolari nu­

mero 5/11 del 19 febbraio 1954 e n. 14/30 
del 6 maggio 1954.

La legge 9 luglio 1957, n 600, stabilisce, 
a llerticelo  7 che, nel prezzo complessivo di 
vendita, l’indennità di espropriazione corri­
sposta al proprietario per il terreno deve 
essere addebitata agli assegnatari nella mi­
sura dei due terzi (e non più per intero, co­
me è prescritto  dalla legge n. 230 del 12 
maggio 1950X— —  ----  ----  ----

La legge 2 giugno 1961, ;n. 454 (Piano ver­
de) dispone, aU'articoilo 27, che il tasso di 
interesse da applicare per il riscatto dei ter­
reni assegnati non può superare il limite 
massimo del 2 per cento.

In applicazione di tale norm a di legge, la 
circolare m inisteriale n. 2 del 15 gennaio 
1962 stabilisce che il tasso predetto venga 
ridotto dal 3,50 per cento' all’l per cento ed 
autorizza gli enti a rivedere ed aggiornare 
i piani di ammortamento' predisposti.

Evidentemente, ila norm a contenuta nel ci­
ta to  articolo 27 e relativa al saggio di inte­
resse per il calcolo della quota di am m orta­
mento a carico degli assegnatari e dei quo­
tisti è valida per ridurre al minimo gli ob­
blighi monetari, ma non risponderebbe alla 
realtà se il riferim ento dovesse trasferirsi 
dalle quote d i riscatto e dai fondi da riscat­
tare alla determinazione del valore attuale 
deH'immobile assegnato, base della capita­
lizzazione dei redditi, nel qual caso il saggio 
d'interesse dovrebbe aum entare in ragione 
inversa della certezza dei redditi medesimi.

Il valore attribuito  all'inizio a ll'ettaro  cor­
risponde ad un reddito netto medio oìscìI- 

lante dalle 50.000 alle 60.000 lire capitalizzato 
al 5 per cento; lo stesso reddito, tenuto con­
to degli elementi negativi deH’im presa in fa­
se di assestamento, dovrebbe essere capita­
lizzato ad un tasso prudenziale non inferio­
re di 7 per cento che abbasserebbe il valore 
capitale unitario a circa 800.000 lire.

Tutto questo se dovesse tra ttarsi di acqui­
renti normali in possesso di adeguati capi­
tali ed inseriti da tempo nel sistema opera­
tivo agricolo.
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Nella fattispecie vanno poste in rilievo la 
componente di carattere sociale e l’esigenza 
d 'inserire il nuovo operatore nel settore im­
prenditoriale, ciò che autorizza gli ammini­
stra to ri responsabili a seguire gli indirizzi 
prim a accennati rim andando alle quote di r i­
scatto relative alle annualità riferite all'et­
taro  ed agli investimenti per l’acquisto dalle

terre e per le opere eseguite riportate all’a t­
tualità.

Lo specchio che segue si riferisce al p re­
sumibile prezzo medio di riscatto delle t e r ­

re, tenuto  conto delle annualità e  del reddito 
residuo ad ettaro. I valori finali medi riferiti 
ai poderi ed alle quote sono stati desunti 
dagli elementi di cui prim a si è fatto  cenno :

P O D E R I Q U O T E

Annualità  
ad ettaro 

(terreno ed 
opere)

Prezzo 
ad ettaro 

(terreno ed  
opere)

D ebito resi­
duo ad etta­
ro (terreno 
ed opere)

Annualità  
ad ettaro 

(terreno ed 
opere)

Prezzo ad 
ettaro (terre­
no ed opere)

D ebito  resi-] 
duo ad etta­
ro (terreno 
ed opere)

M edio ........................................ 5.000 129.038 92.096 2.700 69.860 49.860

M assimo (1 ) ................................. 17.506 451.791 322.449 3.635 93.811 66.954

M inimo ( 1 ) ................................. 568 14.658 10.461 281 7.252 5.175

(1) Trattasi di punte estreme e non di valori ponderati.
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Appare chiarissima ila notevole differenza 
fra  i valori determ inati partendo dal reddito 
unitario  e quelli che hanno come elemento 
determinante la quota di riscatto, calcolata 
secondo il princìpio della sopportabilità del

carico finanziario. Ciò si rende evidente dal­
l’esame dei dati della sottoriportata tabella 
di valutazione per la determinazione della 
quota di riscatto  riferita  a ciascun ente di 
riform a fondiaria :

T A B E L L A  D I V A L U T A Z IO N E  PER L A  D E T E R M IN A Z IO N E  D E L L A  Q U O T A  D I R ISC A T T O  D E I  
T E R R E N I A S S E G N A T I D A G L I E N T I D I R IFO R M A  F O N D IA R IA

( d a t i  p e r  e t t a r o )

D e s c r i z i o n e

Puglia, 
Lucania 
e M olise

Marem­
ma

D e l t a
Padano

O.V.
Sila

E .T .F .
A .S.

Flumen-
dosa O .N .C . Fucino Totale

enti

Terreni

Indennità e- 
sproprio . . .  L . 75.460 i 80.044 128.244 47.781 13.948 28.261 179.692 183.446 76.878

2/3 addebitati L . 50.306 53.362 85.500 31.854 9.278 Ì 8.640 116.461 122.297 51.252
Annualità sca­

dute . . .  L. 5.870 6.226 9.975 4.248 858 1.403 15.228 19.500 5.979

N um ero ......... (7 ) (7 ) (7 ) (8 ) (6) (5 ) (8 ) (10) (7 )

Riscatto terreno L. 44.436 47.136 75.525 27.606 8.420 17.237 101.233 102.797 45.273

Opere

Spesa per h a .. . L. 475.840 238.458 786.700 494.000 759.255 854.237 628.510 206.890 445.710
Detrazione sus­

sidio Stato . L . 214.128 89.140 259.610 321.100 379.628 427.119 238.834 103.445 200.570

Al netto da sus­
sidio .............  L . 261.712 149.318 527.090 5 172.900 379.627 427.118 389.676 103.445 245.140

A ddebitabile . L . 140.685 49.733 173.939 57.633 126.542 142.373 129.892 51.722 88.250
Annualità sca­

dute .............. L . 12.213 5.806 20.293 7.684 12.052 14.033 17.000 8.322 10.296

Riscatto opere L. 92.472 43.927 153.646 49.949 114.490 128.344 122.892 43.400 77.954

Riscatto terreno L. 44.436 47.136 75.525 27.606 8.420 17.237 101.233 102.797 45.273

Totale riscatto 
ad ha..............L. 136.908 91.063 229.171 77.555 122.910 145.572 214.125 146.197 123.227

Riscatto podere 
m edio .........  L.

8,52
1.166.456

16,32
1.486.148

7,36
1.686.699

5,50
426.550

10,46
1.285.639

9,60
1.397.491

6,87
1.471.040

1,50
219.295

7,40
911.880
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Utili anche si presentano i prospetti che 
seguono contenenti dati relativi alla liquida­
zione delle indennità di espropriazione,

al costo medio delle opere di trasform a­
zione e all'estensione anche dei poderi as­
segnati:

RIFORMA FONDIARIA - LIQUIDAZIONI INDENNITÀ’ DI ESPROPRIAZIONE

(al 31 ottobre 1963)

E n t i  e  s e z io n i  
d i  r if o r m a  f o n ­

d ia r ia

Provv.ti Superf. in­
di liquid, dennizzata

Provv.ti 
di esprop- 
priazione 

n.

Superf. e- 
spropriata

ha.

Percent.
super­

ficie
inden­
nizzata

Indennità
liquidata

lire

Interessi di 
ritardato % 

pagamento 
della 

indennità

lire

Totale 
indennità  
e interessi

lire

Indennità  
media per 

ettaro

lire

Puglia e Lucania .

Maremma T osco- 
Laziale ..............

D elta Padano .. .

O .V. Sila ..............

O .V. Sila -  S e z .. .

E .T .F .A .S ................

F lum endosa .........

O .N .C . -  Sez. .. .

Fucino ..................

T o ta li............

1.789
1.789

1.112
1.144

331
331

297
297

34
34

263
263

18
18

172
172

19
19

4.032

188.723
188.951

176.592
172.092

44.232
44.232

73.274
73.274

2.211
2.211

45.909
45.909

2.499
2.499

8.316
8.316

15.864
15.864

557.620
4.043 558.748

99,9 %

99,5 %

100,0 %

100,0 %

100,0 %

100,0 %

100,0 %

100,0 %

100,0 %

99,8 %

14.241.021.000

14.135.191.000

2.501.805.000

2.872.060.000

5.672.475.000 733.375.000

3.501.146.000

201.685.000

640.355.000

70.625.000

1.495.985.000

2.910.195.000

42.868.678.000

1.086.770.000

46.715.000

75.365.000

3.830.000

194.170.000

902.335.000

8.416.445.000

16.742.826.000

17.007.251.000

6.405.850.000

4.587.916.000

248.400.000

715.740.000

74.455.000

1.690.155.000

3.812.530.000

51.285.123.000

75.460

80.044

128.244

47.781

91.219

13.948

28.261

179.892

183.446

76.878
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OPERE D I M IG L IO R A M E N T O  S U I PO D ER I 

(milioni di lire)

Puglia e 
Lucania

M arem­
ma

Delta
Padano O.V.S. E.T.F.

A .S.
Flum en-

dosa O .N .C . Fucino
(quote) Totale

Trasformazione a- 
g r a r ia .................. 30.448 7.205 8.822 10.420 10.769 629 1.945 2.792 73.030

Case ....................... 34.959 23.678 17.775 20.896 10.355 379 5.379 — 113.421

T otale . . . . . . 65.407 30.883 26.597 31.316 21.124 1.008 7.324 2.792 186.451

Superficie Ha. .. . 137.454 129.511 33.808 (1) 63.400 (2) 27.822 1.180 11.653 13.495 418.323

Costo m edio per 
Ha .............. L . 475.840 238.458 786.700 494.000 759.255 854.237 628.510 206.890 445.710

(1) Ha. 6.697 di pascoli e boschi assegnati a poderisti in forma pro-indiviso -  non conteggiati.
(2) Ha. 14.600 c.s.

A SSE G N A Z IO N I D I TER R E  

( S it u a z io n e  a l  31-12-1963)

E n t i  e  s e z io n i  
d i

r if o r m a  f o n d ia r ia

Super-
fìci

asse­
gnate

ha.

Fami­
glie

asse­
gna­
tane

n.

I’ o d e r i Q u o t e Altre asse­
gnazioni

Super­
ficie
ha.

n. Amp. 
media 

ì ha. --

Super­
ficie
ha.

n. Amp.
media

ha.

Ad isti­
tuzioni 

ha.

Pro-in-
diviso

ha.

Puglia e Lucania ......... 189.642 31.323 137.454 16.138 8,52 39.020 15.185 2,57 1.060 12.108

Maremma ....................... 173.268 19.377 129.511 7.932 16,33 39.434 11.445 3,45 574 3.749

D elta Padano .................. 37.185 4.965 33.808 4.590 7,37 406 375 1,08 — 2.971

O .V .S ..................................... 83.631 18.262 70.320 11.557 6,08 12.304 6.705 1,84 339 568

E .T .F .A .S ............................. 69.863 3.421 42.422 2.658 15,96 3.331 763 4,37 441 23.669

Flum endosa ....................... 4.195 204 1.180 123 9,59 229 81 2,83 284 2.502

O .N .C .................................... 15.422 3.734 11.653 1.696 6,87 3.149 2.038 1,55 226 394

Fucino .................. ............. 15.300 9.026 — — — 13.495 9.026 1,50 — 1.805

T o ta li............ 588.506 90.312 426.348 44.694 9,54 111.368 45.618 2,44 3.024 47.766
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1,1 criterio seguito per il calcolo deU'annua- 
lità a carico dell’assegnatario ha tenuto conto 
di quattro  elementi : costo del terreno, costo 
delle opere, contributi statali, quota a carico 
dell’ente. I prim i due debbono considerarsi 
elementi fissi, variabili gli altri, e, data la fi­
nalità della riform a fondiaria, agli assegna­
ta ri non poteva addebitarsi, per l'am m orta­
m ento del prezzo di vendita dei terreni e del­
le scorte occorrenti alla conduzione degli 
stessi, una annualità superiore al limite di 
sopportabilità, la cui rilevazione è stata de­
term inata dal rapporto fra  il reddito lordo 
annuale del fondo e le spese attinenti alla 
coltivazione, alle tasse e tribu ti vari, con 
esclusione degli oneri derivanti dal pagamen­
to delle annualità da corrispondere agli enti 
per riscatto  e pagamento scorte; l'ecceden­
za al netto delle somme occorrenti per as­
sicurare il fabbisogno elementare (cibo, ve­

stiario, eccetera) della famiglia assegnataria 
è stata considerata come m isura limite di 
sopportabilità.

Questo princìpio, già in precedenza accen­
nato, è stato sempre seguito dagli enti di r i­
form a fondiaria che hanno operato al fine di 
aiutare le imprese in via di formazione.

La conoscenza di detta  m isura è sta ta  in­
dispensabile p er com misurare ai giusti livelli 
l'entità dei contributi statali e delle ulteriori 
quote a carico degli enti di riform a a norm a 
del già ricordato articolo 17 della legge n. 230 
del 1950, e m antenere di conseguenza entro1 
il limite di sopportabilità le annualità da ad­
debitare agli assegnatari. Detti elementi di 
carico saranno di conseguenza tenuti pre­
senti nella determinazione del prezzo delle 
terre per il riscatto  anticipato sintetizzato 
nei dati della tabella che segue:

A M M O R T A M E N T O  IN  30 A N N U A L IT À  P O S T IC IP A T E  A L  T A SSO  D E L L ’l % D E L  PREZZO D I
V E N D IT A  D I  L . 1.000.000

l a E 2a ANNUALITA’ PARI ALLA SOLA QUOTA DEL CAPITALE —  LE RIMANENTI 28 ANNUALITA’ COSTANTI

R a t a  

N . J Importo L.

C/interessi

L .

C/capitale

L.

D ebito  estinto 

L.

debito residuo 

L.
__ __ — __ 1.000.000

1 28.748 10.000 18.748 18.748 981.252
2 29.334 9.813 19.521 38.269 961.731
3 39.551 9.618 29.933 68.202 931.798
4 39.551 9.318 30.233 98.435 901.565
5 39.551 9.016 30.535 128.970 871.030
6 39.551 8.711 30.840 159.810 840.190
7 39.551 8.402 31.149 190.959 809.041
8 39.551 8.091 31.460 222.419 777.581
9 39.551 7.776 31.775 254.194 745.806

10 39.551 7.458 32.093 286.287 713.713
11 39.551 7.137 32.414 318.701 681.299
12 39.551 6.813 32.738 351.439 648.561
13 39.551 6.486 33.065 384.504 615.496
14 39.551 6.155 33.396 417.900 582.100
15 39.551 5.821 33.730 451.630 548.370
16 39.551 5.484 34.067 485.697 514.303
17 39.551 5.143 34.408 520.105 479.895
18 39.551 4.799 34.752 554.857 445.143
19 39.551 4.452 35.099 589.956 410.044
20 39.551 4.101 35.450 625.406 374.594
21 39.551 3.746 35.805 661.211 338.789
22 39.551 3.388 36.163 697.374 302.626
23 39.551 3.026 36.525 733.899 266.101
24 39.551 2.661 36.890 770.789 229.211
25 39.551 2.292 37.259 808.048 191.952
26 39.551 1.920 37.631 845.679 154.321
27 39.551 1.543 38.008 883.687 116.313
28 39.551 1.163 38.388 922.075 77.925
29 39.551 779 38.772 960.847 39.153
30 39.551 398 39.153 1.000.000 —

1.165.510 165.510 1.000.000
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Si può affermare che il valore medio non 
supera ili milione per podere per valori at­
tuali; la somma indicata è inferiore al valo­
re corrispondente ad un ettaro  di terreno 
come è facile rilevare dalla tabella riporta­
ta  a pagina 10. L'operazione si presenta 
quindi molto favorevole agli assegnatari an­
che con l’aggiunta di eventuali somme ap­
partenenti al settore delle scorte non ancora 
perfettam ente bilanciato.

Il disegno di legge risolve un problem a 
da tempo posto alilo studio e lo risolve te­
nendo conto anche di particolari situazioni 
am bientali e familiari e pone come condi­
zione per il riscatto anticipato la perm a­
nenza della famiglia 'dell'assegnatario sul 
fondo per un periodo non inferiore a 6 anni 
a decorrere dalla scadenza del periodo di 
prova nonché l'adempimento di tu tti gli ob­
blighi comunque derivanti dal rapporto di 
assegnazione previsti dal capitolato di asse­
gnazione e vendita dei terreni da parte  de­
gli enti di riforma.

L’operazione com porta inoltre la facoltà 
dell’immediato riscatto, oppure del paga­
mento di una anticipazione pari alla metà 
del residuo prezzo dovuto rateizzando la ri­
manenza nel periodo massimo di 10 anni.

L'ammissione al riscatto è deliberata dal 
Consiglio di am ministrazione e la delibera­
zione stessa viene allegata all'atto di trasfe­
rim ento di cui diventa parte  integrante. 
E ra stata avanzata la proposta di conside­
rare  la deliberazione di concessione del ri­
scatto anticipato come titolo sufficiente per 
la trascrizione nei registri immobiliari; sen­
za dubbio la proposta appariva molto prati­
ca e la procedura semplificata al massimo, 
m a la maggioranza della Commissione, se­
guendo il parere della 2a Commissione per­
m anente del Senato, ha ritenuto troppo sbri­
gativa questa procedura in  quanto la sem­
plice deliberazione del Consiglio di ammi­
nistrazione degli enti non può avere valore 
traslativo.

Con il verificarsi di determinate condi­
zioni il riscatto  diviene un diritto: l’in tro­
duzione della deroga rien tra implicitamen­
te nell'indirizzo della legge 12 maggio 1950, 
n. 230. Infatti, con ila suddetta legge si è in­

teso im postare unità economiche a tte  alla 
formazione di imprese fam iliari coltivatrici.

La fase form ativa deve ritenersi pertanto  
superata con il riconoscimento della presen­
za di tu tti i requisiti necessari alla costitu­
zione d i nuclei im prenditoriali operanti in 
modo autonomo. L’indicazione del periodo 
è sta ta  ritenuta opportuna per il richiamo 
alla legge 3 giugno 1940, n, 1078, ila quale 
pone un vincolo di indivisibilità per tu tti i 
terreni assegnati in  proprietà a coltivatori 
diretti da enti di colonizzazione o da con­
sorzi idi bonifica in com prensori di bonifi­
ca, imponendo agli enti stessi di trascrive­
re tale vincolo insieme con gli a tti di asse­
gnazione.

Poiché i territo ri di riform a fondiaria 
sono classificati tuitti com prensori di bonifi­
ca di prim a categoria (legge 8 gennaio 1951, 
n. 32), il vincolo, di cui alla citata legge del 
1940, vale anche per i terren i assegnati da­
gli enti di riforma. Senonchè, essendo per 
tali terreni riservato il dominio a favore 
degli enti per 30 anni, il vincolo stesso avrà 
decorrenza e dovrà essere trascritto  al com­
pim ento del trentennio.

Poiché ora si prevede il riscatto  antici­
pato, il vincolo predetto  avrà decorrenza 
dal momento del riscatto.

Limitando il vincolo a  10 anni, si viene 
a porre una norm a di favore per gli asse­
gnatari, perchè altrim enti il vincolo avreb­
be durata indefinita, in base alla legge nu­
m ero 1078, salva la facoltà di rimozione del 
vincolo, previo parere deH’Ispettorato agra­
rio  provinciale, da parte dalil’autorità giu­
diziaria, nei casi in cui, p e r sopravvenute 
circostanze, il fondo risulti divisibile in più 
unità  fondiarie organiche (articolo 10 della 
citata legge n. 1078).

A conferma del principio circa l ’integrità 
del fondo si è considerata l’opportunità di 
in trodurre nella norm a legislativa vincoli, 
divieti e limitazioni da indicare nell’atto  di 
trasferim ento del fondo e riguardanti il pe­
riodo dell’indivisibilità ai sensi della legge 
citata e la possibilità di alienare o di affit­
tare  nello stesso periodo a coltivatore di­
retto , considerando valido nel contempo 
l’esercizio del diritto di prelazione da p a r­
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te dell'ente a fini di arrotondam ento fon­
diario.

L 'accertam ento dei requisiti in possesso 
degli interessati rien tra nelle competenze 
degli argani tecnici am m inistrativi e giudi­
ziari ai quali per legge è dem andato il com­
pito del rilascio delle dichiarazioni richieste.

Le eventuali inadempienze comportano 
l'annullam ento del contratto  arbitrariam en­
te stipulato e razione a tale riguardo può 
essere esercitata, oltre che dagli aventi di­
ritto , anche dall’ente. È bene comunque 
chiarire che l'intervento dell'ente non im­
plica la retrocessione del fondo ceduto e 
conseguente rim borso del prezzo di assegna­
zione.

La norm a inclusa nell’articolo 3 va intesa 
come retrocessione del fondo all’assegna­
tario  e l'obbligo da parte  di questi alla re­
stituzione di quanto indebitam ente perce­
pito.

Sono sta te  inoltre esaminate dall'8a Com­
missione alcune situazioni con particolare 
riferim ento all’articolo 19 della legge 12 
maggio 1950, n. 1230, il quale afferma che 
« airassegnatario  che m uore prim a di aver 
pagato d'intero prezzo subentrano i discen­
denti in linea re tta  o, in  mancanza, il co­
niuge non legalmente separato per sua col­
pa, sempre che abbiano i  requisiti richiesti 
dal prim o comma deH’articolo 16 ».

È stato  osservato che l'articolo presenta 
possibilità di dubbia interpretazione ed è 
stata  avanzata l'osservazione se debba inter­
p retarsi nel senso ohe il coniuge superstite 
subentra al de cuius solo quando questi 
sia privo di discendenti -in linea retta, op­
pure anche nel caso in cui, p u r essendovi 
discendenti in  linea retta, i medesimi non 
abbiano i requisiti previsti dall'articolo 16 
della legge citata e quindi non possano su­
ben trare  al de cuius.

Per la verità, sulla questione specifica 
non vi sono elementi atti a chiarire i dubbi 
esistenti nè a fa r conoscere con certezza il 
pensiero del legislatore.

Sembra comunque che la dottrina pro­
penda a ritenere che la successione stabilita 
dall’articolo 19 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230, sia una figura anomala di successio­

ne m ortis causa non ereditaria (fra l'altro, 
il term ine « erede » è evitato nel testo del 
prim o com ma deU'articolo).

Ad evitare pertanto equivoci e dubbie in­
terpretazioni, l'8a Commissione ha ritenuto  
di articolare la norm a nel senso di ricono­
scere al coniuge in possesso dei requisiti il 
d iritto  di subentrare al de cuius in assenza 
di eredi in possesso dei necessari requisiti 
richiesti dalla norm a legislativa.

Infine, per le particolari e intricatissim e 
situazioni in  cui, con l'applicazione della 
norm a di legge, verrebbero a trovarsi mol­
ti assegnatari e possessori anche di parte 
d i quote dell'ente per la valorizzazione del 
te rrito rio  del Fucino, situazioni provocate 
da usi e tradizioni giustificabili nel pas­
sato m a oggi prive di fondam ento nella fa­
se di assestamento economico e sociale del­
la  zona del Fucino, l'8a Commissione ha ri­
tenuto  di proporre una disposizione specia­
le con lo scopo di riordinare definitivamen­
te e chiaram ente i diversi rapporti giuridi­
ci fra gli interessati e l'E nte del Fucino, in 
deroga a quanto stabilito dall'articolo 3 del 
disegno di legge in  esame.

Onorevoli senatori, la proposta che viene 
al vostro esame si inserisce in  modo posi­
tivo nell'opera di assestamento economico 
nel settore dell'agricoltura in  quelle zone 
dove la proprietà terriera assumeva aspetti 
patologici. Il provvedimento rappresenta 
l'attuazione della volontà del Parlam ento e 
del Governo intesa alla formazione di unità 
economiche autonome ed efficienti nel set­
tore  agricolo, che appare in  fase di radicale 
trasformazione. È sperabile che al lavoro 
concluso possano seguire altre iniziative al 
fine idi organizzare un valido complesso 
economico naH’interesse della politica so­
ciale del nostro Paese.

Vogliate pertanto concedere la vostra ade­
sione ad una proposta che rappresenta la 
espressione di un cammino non facile, ef­
fettuato con decisa volontà, in  un lasso di 
tempo relativam ente breve, m a che m antie­
ne in sé i ferm enti di sviluppo per raggiun­
gere risultati conformi al progresso di una 
economia m oderna in una società moderna.

C a r e l l i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  p r o p o n e n t e

Modificazioni alle norm e sulla riform a fon­
diaria ed agraria nel territorio  del Fucino

Art. 1.

L’Ente per la valorizzazione del territorio 
del Fucino può, su domanda degli assegna­
ta ri ed in deroga al divieto stabilito dal se­
condo comma dell'articolo 18 della legge 12 
maggio 1950, n. 230, consentire il riscatto 
anticipato delle annualità previste dall’atto 
di assegnazione, semprechè siano trascorsi 
dieci anni dalla data di scadenza della prim a 
annualità e gli assegnatari e i loro aventi 
causa abbiano adem piuto a tu tti gli obbli­
ghi comunque derivanti dal rapporto di as­
segnazione e dalla conduzione del fondo, fra 
i prim i compresi anche gli obblighi nei con­
fronti delle cooperative istituite a norm a del­
l’articolo 22 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230.

Art. 2.

La deliberazione di ammissione al riscat­
to anticipato, adottata dal Consiglio di am­
m inistrazione dell'Ente, costituisce titolo per 
le trascrizioni nei registri immobiliari.

Il corrispettivo dell'anticipato trasferim en­
to  in proprietà, è determ inato in una som­
m a pari al prezzo di assegnazione ancora 
dovuto in conto capitale alla data della de­
liberazione consiliare, e viene versato in uni­
ca soluzione.

Art. 3.

Gli assegnatari che diventano proprietari 
del fondo, previo accertam ento del loro 
adempimento agli obblighi di cui all'arti­
colo 1 della presente legge, possono, per un 
periodo di dieci anni dalla data di trascri­
zione dell’atto  di riscatto, alienare per l'in-

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l l a  C o m m i s s i o n e

Modificazioni alle norme sulla riforma 
fondiaria

Art. 1.

Gli assegnatari dei terreni di riform a fon­
diaria e i loro aventi causa possono, in de­
roga al divieto stabilito dal secondo comma 
dell'articolo-4r8 della-4egge 12 maggio-1950, 
n. 230, riscattare le annualità previste dal­
l’atto di assegnazione, sempre che siano tra ­
scorsi 6 anni dalla scadenza del periodo di 
prova e l’assegnatario o l’avente causa ab­
bia adempiuto a tu tti gli obblighi com un­
que derivanti dal rapporto  di assegnazione.

Per i terreni che sono stati oggetto di suc­
cessive assegnazioni i term ini d i cui al p ri­
mo comma sono com putati a decorrere dal­
la prim a assegnazione del fondo.

Art. 2.

Il prezzo di riscatto di cui al precedente 
articolo è determ inato sulla base dei piani 
di am mortam ento predisposti dagli Enti di 
riform a ai sensi deU'articolo 17 della legge
12 maggio 1950, n. 230, e successive modi­
ficazioni.

Il riscatto può essere accordato anche die­
tro  versamento im mediato di un'anticipa­
zione pari alla m età del residuo prezzo do­
vuto e dietro pagam ento, in rate annuali e 
nel periodo massimo di dieci anni, della ri­
m anente somma.

Il Consiglio di am ministrazione deH’Ente 
cedente, verificata l’esistenza dei requisiti le­
gali, delibera il riscatto. La delibera, conte­
nente i patti e le m odalità del riscatto, è al­
legata all’atto di trasferim ento del quale fa 
parte integrante.

La stipula dell'atto di trasferim ento per 
riscatto  con pagamento rateizzato com porta
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tero il fondo riscattato , lim itatam ente a col­
tivatori tito lari di altre assegnazioni e resi­
denti nel territorio , con diritto di preferenza 
a favore di quelli confinanti o comunque fi­
nitimi, semprechè non superino con l'inte­
grazione l'un ità colturale massima di 10 et­
ta ri e si impegnino a m antenersi come soci 
nelle cooperative.

Sono garanti del diritto  di preferenza 
previsto dal precedente comma gli stessi pro­
prietari dei fondi alienabili, ai quali è fatto  
obbligo di indicare subito all’Ente gli as­
segnatari non confinanti cui eventualmente 
intendono trasferire i fondi riscattati; nei 
quindici giorni successivi alla comunicazione 
l’Ente interviene per interessare gli assegna­
ta ri confinanti all’acquisto dei terreni.

Art. 4.

Per il periodo di dieci anni previsto nel 
precedente articolo, gli eventuali atti di 
compravendita, aventi per oggetto il terreno 
riscattato  ed effettuati a favore di persone 
diverse da quelle indicate dallo stesso arti­
colo 3, sono nulli di pieno diritto e devono 
essere notificati all’Ente da parte dei notai 
che li hanno stipulati, perchè vengano de­
nunziati dall'Ente alla com petente Magistra­
tu ra  ordinaria per la convalida della loro 
nullità, m entre il terreno rito rna in proprie­
tà  dell'Ente, il quale è tenuto alla restitu ­
zione del prezzo di riscatto  stabilito dall’ar- 
tieolo 2 della presente legge ed al rim borso 
delle spese per opere di miglioramento fon­
diario eseguite dall’assegnatario o dai terzi 
nei limiti dell'aumento di valore conseguito 
dal fondo.

Durante lo stesso periodo, è vietato qual­
siasi atto  tra  vivi di disposizione o di affitto,
o comunque di cessione in uso totale o par­
ziale, nonché qualunque atto  di divisione, 
avente per oggetto il terreno riscattato, ef­
fettuato a favore di terzi o di altri assegna­
ta ri della riform a, verificandosi anche per 
questi casi la nullità degli atti com piuti e i 
conseguenti effetti previsti dal prim o com­
m a del presente articolo.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

l’iscrizione di ipoteca legale a favore del­
l'E nte cedente per il residuo prezzo e ac­
cessori.

Art. 3.

Per 10 anni dalla data di riscatto il fondo 
riscattato  è soggetto a vincolo di indivisi­
bilità ai, sensi della legge 3 giugno 1940, 
n. 1078. Per lo stesso periodo di tempo il 
fondo riscattato  potrà èssere alienato sol­
tanto a favore di coltivatori d iretti o di al­
tri coltivatori m anuali della terra  il cui nu­
cleo familiare abbia una forza lavorativa 
non inferiore a un  terzo di quella occorren­
te per le norm ali necessità di coltivazione 
del fondo stesso unito a quelli eventualmen­
te posseduti.

Al solo fine di operazioni di arro tonda­
m ento fondiario l’Ente che ha disposto l'asr 
segnazione ha d iritto  di essere preferito  nel­
l’acquisto a parità  di condizioni ed anche 
nei confronti di altri aventi diritto a prela­
zione.

L’assegnatario che nel predetto decennio 
vuole alienare il proprio fondo o una parte 
di esso deve notificare all’Ente la proposta 
di alienazione, indicando il prezzo. Il d irit­
to di prelazione deve essere esercitato dal­
l’Ente nel term ine di 30 giorni dalla notifi­
cazione.

Il fondo riscattato  non potrà, pe r il pe­
riodo di tempo indicato nel prim o comma, 
essere ceduto in fitto o com unque a qual­
siasi altro titolo se non previa autorizzazio­
ne dell’Ente, e in ogni caso, solo a coltiva­
tori diretti.

Art. 4.

I vincoli, limitazioni e divieti di cui al 
precedente articolo debbono essere specifi­
camente indicati nelFatto di trasferim ento 
del fondo a seguito di riscatto da parte  del­
l’assegnatario; e ne deve essere fa tta  men­
zione nella relativa nota di trascrizione.

A tu tti gli a tti e form alità relativi a tale 
acquisto si applicano le riduzioni e le agevo-
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Ancora per lo stesso periodo, i terreni an­
ticipatam ente riscattati non possono essere 
oggetto di provvedimenti cautelari nè di ese­
cuzione forzata, se non a favore dell’Ente.

Art. 5.

Le limitazioni e i divieti previsti dai pre­
cedenti articoli 3 e 4, devono essere indicati 
nella nota di trascrizione dell'atto di riscat­
to, da presentarsi a cura dell’Ente.

L'obbligo stabilito dall’articolo 23 della 
legge 12 maggio 1950, n. 230, permane a ca­
rico degli assegnatari che hanno anticipata- 
mente riscattato  e dei loro aventi causa per
lo stesso periodo stabilito dal prim o comma 
dell’articolo 3.

Le riduzioni e le agevolazioni fiscali, con­
cesse con le disposizioni di legge richiamate 
nell’articolo 3 della legge 9 luglio 1957, 
n. 600, si applicano a tu tti gli atti e forma­
lità relativi al riscatto  anticipato.

Art. 6.

Le nuove assegnazioni di terre, effettua­
bili dall’Ente per la valorizzazione del ter­
ritorio  del Fucino per acquisto o esproprio 
di altri fondi, ovvero per il ritorno nella 
m ateriale disponibilità dell'Ente stesso di 
quote relitte da assegnatari deceduti senza 
lasciare eredi, e comunque per qualsiasi 
a ltra causa o ragione, saranno disciplinate 
dalle presenti disposizioni, m entre a tu tti gli 
altri effetti restano applicabili le precedenti 
leggi 12 maggio 1950, n. 230 e 21 ottobre 
1950, n. 841, e successive.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

lazioni fiscali disposte dall’articolo 29 della 
legge 12 maggio 1950, n. 230, dall’articolo 3 
della legge 18 maggio 1951, n. 333 e dall’ar­
ticolo 4 della legge 21 marzo 1953, n. 224.

Art. 5.

Qualora siano violate le norme di cui al- 
! l’articolo 3, l’azione di annullam ento può 

essere esercitata entro 5 anni dagli aventi 
diritto, ivi compreso l’Ente, salvi gli effetti 
del possesso previsti dagli articoli 1148 e 
seguenti del Codice civile.

Art. 6.

Il prim o comma dell’articolo 19 della leg­
ge 12 maggio 1950, n. 230, è così modificato:

« All’assegnatario che m uore prim a di aver 
pagato l’intero prezzo subentrano i discen­
denti in linea retta , sempre che abbiano i re­
quisiti richiesti dal prim o comma dell’arti­
colo 16.

In mancanza di discendenti in linea ret­
ta, ovvero se i medesimi non hanno i requi­
siti di cui all’articolo 16 subentra il coniuge 
non legalmente separato per sua colpa che 
abbia i requisiti richiesti ».

Art. 7.

Restano salve le norm e della successione 
disciplinate dal Codice civile sui d iritti di 
cui all’articolo 19 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230, che devono essere liquidati da chi 
subentra nel rapporto  di assegnazione.

Art. 8.

Disposizioni speciali.

In deroga a quanto stabilito dal prim o 
comma del precedente articolo 3 gli asse­
gnatari dell’Ente p er la valorizzazione del 
territorio del Fucino, che diventano proprie­
tari del fondo, possono, entro il tempo sta­
bilito dal medesimo prim o comma del pre­
cedente articolo 3, alienare per l’intero, ov­
vero anche parzialm ente per esigenze parti-
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colari riconosciute dall’Ente, il fondo riscat­
tato, lim itatam ente a coltivatori tito lari di 
altre assegnazioni e residenti nel territorio .

Ai coltivatori assegnatari dei terreni con­
finanti di cui al comma precedente è ricono­
sciuto il diritto  di prelazione, che dev'essere 
esercitato nel term ine di 60 giorni dalla no­
tifica della proposta di alienazione, sotto 
com minatoria di cui a ll’articolo 732 del Co­
dice civile.

Il possesso, da parte  degli acquirenti dei 
fondi riscattati, dei requisiti richiesti per 
l’acquisto deve essere attestato  dall'Ente.


